
Atti Parlartimtarì — 24643 — f J j e p u z a r . * 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I - - TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 9 0 8 

scere che essa non ha la competenza tecnica | 
per giudicare della en t i t à ed impor t anza 
del disastro, ed allora non si comprende 
perchè non si lascia giudice il magis t ra to 
ordinario. Giacché si dice che non si ha 
intenzione di fare a t to che menomi la ma-
gis t ra tura nell 'esercizio delle sue funzioni , 
to rn iamo ad essa anche in queste controver-
sie di in for tun i : essa, quando sorgeranno 
questioni tecniche, si va r r à degli uomini tec-
nici come il p roge t to p e r m e t t e anche alla 
Commissionedi valersi . 

Concludendo, il disegno di legge ha dei 
pun t i b u o n i ; ma se non vi si appo r t e r anno 
modificazioni r iguardo alla giurisdizione, sia 
non escludendo del t u t t o la mag i s t r a tu ra 
ordinaria , sia s tabi lendo l 'appello, io dub i to 
se po t rà avere il mio modesto suffragio ( Ap-
provazioni — Commenti). | 

Presentazione dì relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli 

Abignente , Giuseppe Majo rana , Calissano e 
Bergamasco a recarsi alla t r i b u n a per pre-
sentare delle relazioni. 

A B I G N E N T E . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Approvazione di eccedenza d ' impegni per 
la somma di lire 43 mila verif icatasi sull 'as-
segnazione del capitolo 43 - Spese per la 
Camerà dei depu t a t i - (Spesa faco l ta t iva ) 
dello s t a to di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 ». 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Mi onoro dì 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: « P ro roga del t e rmine as-
segnato dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727 
(serie 3 a) per la commutaz ione delle presta-
zioni fondiar ie pe rpe tue ». 

CALISSANO. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la rslazione sul disegno di legge:: 
« Unificazione dei sistemi di a l ienazione e 
di amminis t raz ione dei beni immobi l i pa-
t r imonia l i dello S ta to ». 

BERGAMASCO. Mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sul disegno 
di legge n. 1004 concernente il r io rd inamento 
della contabi l i tà delle Casse di r isparmio 
posta l i . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo agli infortuni degli operai sui lavoro. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli de-
p u t a t i , che ancora non avessero vo ta to , di 
a f f re t ta rs i a deporre il loro voto nelle urne . 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole For-
t u n a t i . 

F O R T U N A T I . Dopo le d ichiarazioni 
dell 'onorevole ministro, che ringrazio, e 
dopo che la discussione è ape r t a sul tes to 
concorda to t r a la Commissione ed il Go-
verno, r inunzio a pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Aveva chiesto di pa r -
lare l 'onorevole Scalini, ma, non essendo 
presente , si in tende che abbia r inunz ia to . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ma-
sini. 

MASINI , Io r i tengo, onorevoli colleghi, 
che la quest ione principale, che si conne t te 
con la legge, sugli in fo r tun i del lavoro, sia 
a sso lu tamente una quest ione medica. . . 

Una voce. I n gran p a r t e ! 
MASINI . In gran par te , sia pu re ; ma 

per ciò si sarebbe dovuto , t a n t o nel dise-
gno di legge ministeriale, quan to in quello 
della Commissione, tenere un maggior conto 
di questa speciale condizione di cose. 

La ragione per la quale pr inc ipa lmente 
si è add ivenu t i a modificare la presente leg-
ge, si è creduto t rovar la in r appor t i anor-
mali f ra in fo r tuna t i , medici e avvoca t i . 

Se non fossero in t e rvenu te le quest ioni , 
delle quali ha par la to l 'onorevole Riccio, 
le inchieste f a t t e a Roma, a Pa l e rmo , a Li-
vorno, a Terni, le quali hanno messo in 
evidenza che vi erano dei medici e degli 
avvocat i , i quali avevano creato una vera 
e propr ia indus t r ia del l ' infor tunio , proba-
bi lmente non si sarebbe pensa to a r ivedere 
questa legge. 

Perocché io credo che, se il ministro di 
agr icol tura avesse pensato a r ivedere la leg-
ge sugli infor tuni , in base all 'esperienza, 
che noi abbiamo acquis ta to in quest i ul-
t imi tempi , non si sarebbe l im i t a to ad una 
semplice quest ione procedurale , raa avrebbe 
p ro fondamen te s tud ia to la ques t ione e por-
t a t o innanz i -a l l a Camera un disegno più 
largo, più completo e tale da risolvere, nel 
l imite della possibilità, ogni ragione di con-
flitti ulteriori f ra enti ass icurat i ed operai . 

Perchè io non so comprendere che la Ca-
mera possa essere ch i ama ta a d i scu te re una 
legge di t a n t a impor t anza per una semplice 


